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Presupposto di partenza
Centralità della comprensione da parte della 
o.p. degli aspetti scientifici più importanti del 

cchange.
“Dipendenza dalla conoscenza scientifica”

ANALISI - ESERCITAZIONI
• Un messaggio
• Uno strumento
• Una ricerca paleoclimatica
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Percezione del 
CChange in UE

INDAGINE EUROBAROMETRO su: 
Climate Change (2011)

• campione: 27k intervistati di 27 
nazioni da parte di istituti referenti 
nazionali

• prima edizione nel 2009
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metodologia di indagine “standard di eurobarometro”

3 aspetti indagati:
1 PERCEZIONE come problema G L O B A L E !
2 AZIONE come problema da A F F R O N T A R E ! (responsabilità e azioni personali)
3 COME VEDI IL FUTURO (modelli futuri di sostenibilità: uso delle rinnovabili, efficienza energetica, 
misure e politiche sul clima)
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4fai notare le altre voci. c’è anche la crisi economica !

risposta singola

max 3 risposte
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• 1 cittadino su 5 percepisce il 
cchange come il problema singolo 
più grave per l’umanità 

• valori più elevati tra i giovani e/o 
con elevato livello di istruzione.

• correlazione positiva con il senso di 
responsabilità e la partecipazione 
al cambiamento  

• c’è un incremento nella percezione 
della gravità rispetto a 2009

Percezione del 
CChange in UE
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Informazione scientifica
INDAGINE EUROBAROMETRO su: 
Scientific research in the media (2007)

• campione: 27k intervistati di 27 nazioni 
da parte di istituti referenti nazionali

• la maggioranza dei cittadini UE è 
interessato alla ricerca scientifica (57% 
molto+abbastanza)

• La ricerca in campo ambientale è la 
seconda in termini di interesse

• il 50% degli intervistati rileva difficoltà di 
comprensione quando ascolta notizie di 
questo tipo

• La televisione è il media più importante
• C’è una preferenza per spiegazioni 

fornite da ricercatori piu che da 
giornalisti
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Percezione del CChange in UE e la domanda di 
informazione scientifica sui media

1. La percezione della gravità del CChange è in aumento 
(più spiccato nella fascia giovane e istruita) così come 
la disponibilità a contribuire al cambiamento

2. Il cittadino è molto interessato a notizie di ricerche 
scientifiche.

3. Quelle di ambito ambientale sono al secondo posto in 
ordine di interesse

4. C’è una richiesta di informazione scientifica più 
accessibile e fatta da ricercatori più che da giornalisti
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1. MENSURATI (presentatore)

2. BARBANTE (ricercatore)

3. PINCHERA (WWF)

4. BATTAGLIA (ricercatore e negazionista)

Siamo tutti piu sensibili ai cc (P)
Risposte univoche nn ci sono (G)

Perchè è facile analizzare il passato e difficile il futuro (F)
Bisoghna andare cauti con ipotesi catastrofiche (U)

IL ghiaccio ha al proprio interno informazioni importanti (N)
Ci son modelli matematici da impiegare (D)
Il cc è dovuto alle emissioni di gas serra (I)
100 mila anni fa i gas serra erano addirittura piu elevati di adesso (M)
Al giorno d oggi ci sono vari scquilibri tra cui una elevata concentrazione di co2 (S)

Stiamo gia vedendo gli effetti (F)
Quella di Barbante è ricerca vera mentre quella di battaglia non passa la 

barriera della scientificità delle riviste peer reviewed (U)

Il riscaldamento c’è ma ci sono le prove che l’uomo non c’entra (S)

RADIO 1 RAI Radiocity, Novembre 2008

SEQUENZA 
1,2,1,2,1,3,4,1,2,3,4

ESERCITAZIONE Analisi di un messaggio
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la relazione tra i gas serra e la temperatura è chiara
i modelli climatici vanno tutti nella stessa direzione
gli squilibri li staimo gia vedendo
quella di 2 è vera ricerca, invece gli scettici non passano la barriera di selezione di riviste scientifiche 
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4. BATTAGLIA (negazionista)

3. PINCHERA (WWF)

una risposta univoca nn è arrivata
siamo tutti piu sensibili

perchè è facile sapere il passato ma è cosi difficile prevedere il futuro?
...mi raccomando la sintesi......mi raccomando estremamente 

sintetico...pochissimo tempo 1 minuto a testa...la sintesi, la sintesi

intanto è un carotaggio su ghiaccio nn su terra !
capire come funziona il sistema terra che reagisce in maniera complessa
similitudini ma anche delle sorprese
anche condizioni di sbilanciamento del sistema che nn ci sarebbe se ci fosse una 
influenza antropica
relativamente facile studiare il passato
difficile prevedere il futuro perchè si usano dei modelli matematici
il sistema terra nn è un sistema lineare e reagisce in maniera complessa, talvolta con 
delle sorprese

1. MENSURATI (presentatore)

2. BARBANTE (ricercatore)

SEQUENZA 
1,2,1,2,1,3,4,1,2,3,4

diverse decine di scienziati e abbiamo valutato la stessa letteratura e conclusioni opposte
non ha niente a che vedere con la causa antropica
la prova l’uomo nn c’entra: riscaldamento è gia avvenuto nel passato, questo riscaldamento è iniziato 300 anni fa nel 
1700 quando le attività antropiche erano assenti, in pieno boom doveva esserci un risc ma nn c’è stato , e dal 1998 le t 
si sono stabilizzate.
Il riscaldamento avviene nei tempi e luoghi sbagliati rispetto a quanto previsto dai modelli
non è la CO2 antropica che causa questi cambiamenti
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Articolo comparso su
“Die Zeit”
Autori
A.Blasberg, K. Kohlenberg

Un clima sospetto
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il CONSENSO

• valutazione di 12k articoli pubblicati dal 1991 al 
2011

• seguendo il metodo di un lavoro precedente 
(Oreskes Nature, 2004)

• ogni articolo valutato secondo 3 gradi
✦ explicit or implicit endorsement of human-

caused global warming,
✦ no position,
✦ implicit or explicit rejection (or minimization 

of the human influence).
• ogni articolo valutato da 2 valutatori (in caso di 

parità eventualmente un 3°)
• team di 15 valutatori volontari di 8 paesi 
• il numero sintetico finale è identico a quello 

ottenuto da due studi precedenti (Doran 
Zimmerman 2009 e Anderegg et al 2010) 

12

12



Le ragioni nobili dello scetticismo
“i ‘bastian contrari’, in quanto ribelli, in quanto non 

omologati, un’assicurazione contro tutti i fascismi...”
(A. Baricco, Next)
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Scetticismo e negazionismo

fonte S.Caserini
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e conseguenze a lungo termine. Questo cor
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RISPOSTA
Sembra che il dibattito sulla autenticità del riscaldamento globale e sul ruolo 
giocato dalle attività umane sia largamente inesistente tra coloro che 
comprendono le sfumature e le basi scientifiche dei processi climatici.
La sfida sembra essere invece su come comunicare efficacemente questo 
fatto ai politici e alla opinione pubblica che continuano a percepire in 
maniera errata il dibattito scientifico esistente tra i ricercatori

“
“

DOMANDA Le attività umane danno un contributo significativo al 
cambiamento della temperatura media globale ?“ “

15

15



CChange è un “issue intrattabile”

Le ragioni:
• argomento interdisciplinare 
• usa strumenti probabilistici
• il sistema di studio (climatico) fornisce 

risposte non lineari
• la ricerca spazia su vari momenti e ordini di 

grandezza della scala del tempo (passato 
remoto, prossimo, presente, futuro)

• gli effetti si proiettano nel lungo periodo (“la 
società contemporanea ha distolto lo sguardo 
dal futuro”)

• chiede mutamenti radicali alle persone
• la minaccia non è chiaramente percepita
• poco ovvio = poco adatto ai mass media?
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lo rendono intrattabile sia da un pto visto comunicativo 
che politico

e le stesse son alla base del fatto che invece è cosi 
formativo e utile da un punto di vista educativo
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ESITO

C’è uno squilibrio tra una 

DOMANDA
di informazione scientifica corretta, 
sul tema dei cambiamenti climatici 
sostenuta da
- un’opinione pubblica (interessata e 
motivata) e
- la comunità scientifica (che si 
interroga e cerca ascolto) 

e una OFFERTA 
attuale dei media generalisti che non 
soddisfa le attese  

17

ricercatori

media

opinione 
pubblica
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e LE SCIENZE A SCUOLA

SULLA DIDATTICA DELLE SCIENZE

• prevalenza di pratiche di insegnamento passive-trasmissive-deduttive 
(spesso) poco interdisciplinari e motivanti (TALIS report)

• trend generale europeo di declino delle iscrizioni a facoltà scientifiche (Rocard 
Report)

• scarsa collaborazione e scambio tra attori della formazione formale e 
informale

• (in Italia) < ore di scienze x classe = > classi x insegnante = > studenti |||| 1 
insegnante su 5 ha competenze di Scienze della Terra 
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Indagine OCSE TALIS 2008
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Indagine OCSE PISA 2009
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e LE SCIENZE A SCUOLA

SULLA DIDATTICA DELLE SCIENZE

• prevalenza di pratiche di insegnamento passive-trasmissive-deduttive 
(spesso) poco interdisciplinari e motivanti 

• trend generale europeo di declino delle iscrizioni a facoltà scientifiche

• scarsa collaborazione e scambio tra attori della formazione formale e 
informale

• (in Italia) < ore di scienze x classe = > classi x insegnante = > studenti |||| 1 
insegnante su 5 ha competenze di Scienze della Terra

21

IN UN CONTESTO GENERALE

• grande desiderio di corsi professionali sui temi specifici di insegnamento

• scarsa valorizzazione della professionalità insegnante

• “E’ in corso una rivoluzione permanente della conoscenza e 
conseguentemente dei modelli di insegnamento” (Z. Baumann)
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le REAZIONI
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ricercatori

media

società 
(op pubb)

Lo squilibrio informativo ha generato una serie 
di reazioni/azioni che cercano di compensarlo

1. azioni dirette di comunicazione tradizionale 
(informative, contro-negazionistiche, ecc)
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le REAZIONI
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ricercatori

media

opinione 
pubblica

Lo squilibrio informativo ha generato una serie 
di reazioni/azioni che cercano di compensarlo

1. azioni dirette di comunicazione tradizionale 
(informative, contro-negazionistiche, ecc)

2. creazione di nuovi strumenti (e narrazioni) 
di rappresentazione dei dati scientifici
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1. USA e Cina chi emette di piu? http://goo.gl/ZGqKT

2. I 200 anni che hanno cambiato il mondo http://goo.gl/TJLXY

3. Attesa di vita e figli per madre www.bit.ly/181uUuW 

http://www.gapminder.org/

ESERCITAZIONE Analisi di uno strumento
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le REAZIONI
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ricercatori

media

opinione 
pubblica

Lo squilibrio informativo ha generato una serie 
di reazioni/azioni che cercano di compensarlo

1. azioni dirette di comunicazione tradizionale 
(informative, contro-negazionistiche, ecc)

2. creazione di nuovi strumenti (e narrazioni) 
di rappresentazione dei dati scientifici

3. iniziative di formazione mirate alla stampa
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Clima e meteorologia: corso di comunicazione per giornalisti Estate 2011
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le REAZIONI
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ricercatori

media

opinione 
pubblica

enti min.

Lo squilibrio informativo ha generato una serie 
di reazioni/azioni che cercano di compensarlo

1. azioni dirette di comunicazione tradizionale 
(informative, contro-negazionistiche, ecc)

2. creazione di nuovi strumenti (e narrazioni) 
di rappresentazione dei dati scientifici

3. iniziative di formazione mirate alla stampa
4. iniziative istituzionali di informazione e 

EOC (Education & Outreach 
Communication)
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NSF (National Science Foundation) 
Broader impact criterion

Criterio di selezione per il finanziamento 
di progetti di ricerca scientifica.

Ogni progetto di ricerca scientifica per 
essere finanziato deve prevedere 
esplicitamente iniziative di “Integrating 
research and education” 
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Informazione scientifica di qualità 
per politiche basate sulle evidenze

Commissione 
Ambiente
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le REAZIONI
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ricercatori

media

opinione 
pubblica

inf.education

Lo squilibrio informativo ha generato una serie 
di reazioni/azioni che cercano di compensarlo

1. azioni dirette di comunicazione tradizionale 
(informative, contro-negazionistiche, ecc)

2. creazione di nuovi strumenti (e narrazioni) 
di rappresentazione dei dati scientifici

3. iniziative di formazione mirate alla stampa
4. iniziative istituzionali di informazione e 

EOC (Education & Outreach 
Communication)

5. forme di coinvolgimento tra ricercatori e 
enti / istituzioni dell’ Informal
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le REAZIONI
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ricercatori

media

opinione 
pubblica

formal 
education

Lo squilibrio informativo ha generato una serie 
di reazioni/azioni che cercano di compensarlo

1. azioni dirette di comunicazione tradizionale 
(informative, contro-negazionistiche, ecc)

2. creazione di nuovi strumenti (e narrazioni) 
di rappresentazione dei dati scientifici

3. iniziative di formazione mirate alla stampa
4. iniziative istituzionali di informazione e 

EOC (Education & Outreach 
Communication)

5. forme di coinvolgimento tra ricercatori e 
enti / istituzioni dell’ Informal e Formal 
Science Education
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✦ 18k iscritti presenti.
✦ edizione 2005 n°di edu-abstracts: 340
✦ edizione 2012 n°di edu-abstracts: 733

(data from the AGU staff)

Convegno scientifico dell’ American Geophysical Union  
(AGU Fall Meeting) 
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Alleanza ricercatore - insegnante

Ricercatore A insegnante
• aggiornamento professionale sui contenuti
• disponibilità a revisione scientifica dei contenuti elaborati

Insegnante A ricercatore
• disseminazione capillare sfruttando la rete di relazione professionale
• elabora idee, spunti e materiali potenzialmente utili per la attività di 

insegnamento
• indicazioni e prospettive utili per conoscere il mondo della scuola e i suoi 

potenziali utenti/iscritti

“...climate change as motivation for teaching science..”
“...the climate change will help the teaching and the learning processes to 
be more meningfull for students..”

Soren Breiting - Aarhus University - Danish School in Education
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l’INTERNATIONAL POLAR YEAR (2007-08)

Programma di coordinamento di ricerca e 
divulgazione nelle regioni polari Organizzato da 
International Council for Science (ICSU) and 
the World Meteorological Organization (WMO)

228 progetti di ricerca con 50k ricercatori 
coinvolti (63 nazioni)

Ogni ricerca aveva obbligatoriamente una 
parte di EOC posta sullo stesso piano della 
ricerca.
Risultati.
• 550 attività di EOC
• 70 nazioni
• supporto e assistenza ai volontari
• approcci innovativi
• 14 milioni di persone coinvolte
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Dave Carlson Head of EOC Office of IPY 
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CONCLUSIONI

✤ La sfida del cambiamento climatico è complessa per 
ragioni intrinseche ed estrinseche. 

✤ La complessità ha conseguenze in termini di 
comprensione, comunicazione, divulgazione, processi di 
produzione di politiche da parte della O.P.

✤ La centralità scientifica va ribadita e difesa attraverso la 
spiegazione dell’entità del consenso scientifico e la 
accettazione della incertezza e complessità

✤ Le risorse pre-esistenti della società e il metodo 
partecipativo son imprescindibili per una rigorosa e 
capillare azione di mediazione e facilitazione delle basi 
scientifiche dell’argomento
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mcattadori@gmail.com

www.icleen.museum
dal 1 Agosto 2013
www.icleen.muse.it
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